
POLITICA INTERNA 

Tre ore di «faccia a faccia» tra il Pei 
e i dirigenti della maggiore confederazione 
Convergenze sulla democrazia economica 
Oggi appuntamento alla Cisl e alla Uil 

Occhetto alla Cgil Rcichl-n Piumato, Occhetto e Del Turco durante I incontro di ieri mattina 

«Battaglia comune sul fisco» 
Tre ore è durato ieri il «faccia a faccia» tra il Pei e 
la Cgil A guidare la delegazione comunista e era il 
segretario generale Occhetto accompagnato da 
Refchlin. Bassolino Magno e Livia Turco Per la 
Cgil, tutta la segreteria Da Corso d Italia e venuta 
la proposta, lanciata da Occhetto, di un grande 
movimento riformatore, che unisca la sinistra, sul­
l'obiettivo della riforma fiscale 

STEFANO •OCCONETTI 

H I ROMA Un «segnale U 
definizione I ha data lo «lesso 
Qqfchetto quasi a voler aiutare 
Ì giornalisti a riassumere il 
senso Odi suo discorso (atto al 
termine dell incontro con la 
Cgil II pnmo di un «giro» che 
porterà il PcU discutere - sta 
mane e oggi pomeriggio - an 
che con la segreteria della Osi 
e della Uil Un segnale lancia 
to dal! «unica casa in comune 
che hanno comunisti e socia 
listi» (tanto per usare le parole 

del «compagno Craxi» che le 
adoperò nel luglio scorso 
quando s incontrò con i diri 
genti di Corso d Italia) Una 
metafora facilissima la «casa 
comune» è la Cgil 1 destinata 
n del messaggio sono tutte le 
forze di progresso riformata 
ci E il partito socialista Un 
partito con il quale restano 
«elementi di divisione- che 
vanno al di là delta «diversa 
collocazione chi at governo 
chi ali opposizione» Ma que 

ste differenze possono essere 
superate Come7 In che mo 
do9 E soprattutto su quali 
proposte politiche7 Al termi 
ne del «faccia a faccia» tra i) 
Pei e la Cgil Occhetto in una 
conferenza stampa non si è 
sottratto ad alcuna domanda. 
«Per dirla molto semplice 
mente - sono le parole del se 
grelario comunista -in una fa 
se caratterizzata da discussio 
ni e divisioni (alcune anche 
francamente enfatizzate vai 
ga per tutti I esemplo del voto 
segreto) tutti noi abbiamo 
pensalo che invece del muro 
contro muro sia molto plu 
importante un iniziativa di tut 
te le forze nformatnci su un 
obbiettivo sociale importante 
Obbiettivo che deve essere la 
riforma fiscale» E un tema 
questo che davvero può esse 
re «unificante» per un grande 
schieramento Perché I obiel 
tivo della riforma fiscale sol 
tende la cultura dell equità 

della giustizia fiscale temi da 
sempre cari alla sinistra C è 
questo ma e è di più «lanfor 
ma fiscale può diventare la le 
va per disegnare un nuovo 
modello di sviluppo per la so 
luzione di molti problemi a 
cominciare da quejli del lavo 
ro» E insomma nella riforma 
fiscale che si possono trovare 
le risorse pe una diversa poli 
dea economica 

Fisco dunque Per aggre 
gare un nuovo movimento 
(«per far entrare in campo 
con maggior slancio le forze 
riformatici» a voler usare an 
cora le paro e di Occhetto) E 
dentro questo movimento che 
spazio e è per il sindacato? Le 
domande la conferenza 
stampa toccano insomma il 
tema - delicato - dell autono 
mia sindacale Visto - come 
dire ? - con un angolo di vi 
sualeunpo diverso rispetto al 
passato Antonio Pizzinato il 
leader della Cgil ha liquidato 

con una battuta (ennesima 
domanda sul sindacato e la 
«cinghia di trasmissione» del 
partito «E un concetto supe 
rato già dal 1956 quando e e 
ra Di Vittorio» Il problema 
non è qui Nella conferenza 
stampa cjì Ieri sia il segretario 
del Pei che quello della Cgil 
hanno provato a delineare le 
caratteristiche nuove 
dell «autonomia» «Non solo 
dai partili e dal governo - ci 
damo ancora Pizzinato - Noi 
vogliamo una autonomia in 
positivo Nel senso che I auto 
norma la riveleremo con la 
nostra capacita progettuale 
La riveleremo pensando prò 
gettando proposte per tutta la 
sinistra» 

Proposte che Occhetto ha 
chiamato «riformismo forte» 
Alcune idee sono uscite già 
dall incontro di len a cornin 
ciare dalla riduzione d orano 
di lavoro come scelta euro 

pea «Un altro tema anche 
questo unificante per le forze 
di sinistra - e di nuovo Oc 
chelto che parla - e quello 
della democrazia Anche nel 
campo economico» In di 
scussione e e insomma l ap 
plicazione degli articoli 39 e 
46 della Costituzione quelli 
che riguardano la rappresen 
tativita del sindacato e preve 
dono forme di partecipazione 
dei lavoratori alla vita delle 
imprese Un confronto su que 
sto è già iniziato net «faccia a 
faccia» di ien in Corso d Italia 
e questo ha reso entusiasta 
Ottaviano Del Turco sociali 
sta numero due delta Cgil 
che al termine della riunione 
ha definito «estremamente 
positiva la fine di un tabu per 
la sinistra quali sono stati fino 
ad ora gli articoli 39 e 46 della 
Costituzione» Ancora altro 
tema toccato il ruolo dello 
Stato in un economia moder 

na E qui Occhetto non ha in 
dicalo un obbiettivo ma ha 
delineato un quadro dentro 
cui sviluppate la ricerca «C e 
bisogno di ndiscutere il molo 
dello Stato nel senso che 
quest ultimo deve saper indi 
care regole nuove regole a 
tutti coloro the operano sul 
mercato» Il vecchio «statali 
smon della sinistra si supera 
cosi disegnando uno Stato 
meno «gestore» ma che e so 
prattutto una «guida allo svi 
tuppo» La conferenza slampa 
potrebbe finire qui ma non 
poteva mancare la domanda 
sugli assetti interni nella Cgil 
Ne avete parlato? Pizzmato ha 
ancora I appoggio del Pei? 
Occhetto ha risposto prima 
con ironia («strano una do 
manda che proprio non mi 
aspettavo») poi seriamente 
«Lumca risposta legittima e 
che questi problemi devono 
essere affrontati solo in casa 
sindacale» 

Oggi De Mita vede sindacati e Confìndustria. Domani Consiglio dei ministri 
Pomicino annuncia tagli alla fiscalizzazione degli oneri sociali 

Finanziaria '89 alla «prova del fuoco» 
Oggi la Finanziaria '89 passa al vaglio delle forze 
sociali e del lavoro II presidente del Consiglio incon­
trerà i massimi esponenti di sindacati e Confìndustria 
proprio mentre a palazzo Chigi nasce un piccolo 
«giallo» sulla partenza di De Mita per il Giappone E, 
Intanto, dal ministro Cirino Pomicino giunge un con 
(uso annuncio sulla possibile «diversificazione» della 
fiscalizzazione degli oneri sociali tra Nord e Sud 

ANGELO MELONE 

• H ROMA A mezzogiorno 
entreranno a palazzo Chigi 
Piiseinaio Marini e Benvenu 
IO Quattro ore dopo i massi 
mi rappresentanti della Con 
(industria Plnìnfanna in testa 
Quella di oggi è quasi una 
«prova del fuoco» per la ma 
novra economica del governo 
Do Mita e-per II varo della leg 
gè finanziaria 1989 che do 
vrebbe avvenire nel Consiglio 
dei ministri di domani Un 
passaggio particolarmente 
oalico è di non più di quattro 
giorni fa la dura sortita di Ser 
ilo Plnlhlarlna che «avvertiva» 
il gqverno a non illudersi di 
rappezzare la situazione ba 
dandosi sulla crescila registra 

ta quest anno dall ecanonia 
italiana «Siamo ad un passag 
gio decisivo per il futuro del 
paese» aggiungeva con un 
duro rimbrotto «Non sì com 
prende perché il presidente 
del Consiglio discuta soltanto 
con i sindacati» 

Richiami confindustriali a 
parte De Mita ha fin troppi 
nodi su cui confrontarsi con le 
organizzazioni sindacali 
mentre per ora è confermata 
la mobilitazione generale sui 
temi fiscali Riforma dell Irpef 
sgravi tassazione Indiretta a 
partire dalla possibile stenliz 
zazione sulla scala mobile de 
gli effetti d» un aumento dell I 
va Impossibile fare previsioni 

sul raggiungimento di un ac 
cordo E intanto Ieri proprio 
su questo tema è giunto un 
confuso annuncio del mini 
stro della Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino, dalla 
tribuna del convegno sullo 
sviluppo di Napoli in svolgi­
mento nel capoluogo campa 
no «Il governo sta decidendo 
- ha detto - una diversifi 
cazlone tra Nord e Sud della 
fiscalizzaione degli oneri so 
ciati» E quasi a «rafforzare» la 
dichiarazione ha aggiunto 
«Anche se ci si rende conto 
che questa misura da sola non 
basta» Come «tradurre» que 
ste frasi? Da palazzo Chigi si 
sta per varare una delle nume 
rose misure prospettate un 
mese fa da Amato (non resti 
tuzione delle quote sanitarie 
per alcune fasce di imprese 
commerciali) o si pensa a ri 
durre la fiscalizzazione per il 
settore industriale del Centro 
Nord? Le parole (volutamente 
contuse?) di Cirino Pomicino 
non consentono una nsposta 
e lo stesso presidente della 
Confìndustria presente a Na 
poli non è andato oltre un «ri 
spenderemo soltanto dopo 

aver avuto le comunicazioni 
direttamente dal presidente 
del Consiglio» Insomma, non 
smentisce né conferma La 
differenza tra le due ipotesi si 
può ben comprendere e no 
tevole Nel pnmo caso si pun 
ta ad una ridotta manovra di 
contenimento nel secondo si 
finisce per innescare un mec 
canismo che Coinvolge direi 
tamente il costo del lavoro il 
funzionamento stesso del ser 
vizio sanitario la competitivi 
tà delle imprese con ricadute 
facilmente prevedibili sull in 
dazione Per fare un esemplo 
la riduzione di soli mille del 
circa ottomila miliardi che lo 
Stato restituisce alle imprese a 
titolo di fiscalizzazione com 
porterebbe un aggravio dello 
0 7% sul costo del lavoro Con 
tutte le conseguenze cui si ac 
cennava 

Sarebbe insomma esatta 
mente 1 opposto di una delle 
linee portanti della proposta 
di riforma fiscale avanzata sia 
dai sindacati che dalle opposi 
ziom di sinistra annullare prò 
gressivamenle I intera quota 
degli oneri-sociali come con 
trappeso per un innalzamento 

delle imposte indirette Ma 
"più probabilmente, ti segnale 
che, il governo è In grado di 
dare è ben lontano da quello 
di una riforma da un lato si 
tenta la reintroduzione di una 
sorta di tassa sulla salute per i 
lavoratori autonomi facendo 
apparire dall altro una sorta 
di «bilanciamento» in negativo 
anche per la contnbuzione sa 
nitana nel campo del lavoro 
dipendente 

La situazione rimane dun 
que confusa anche a venti 
quattro ore dalla scadenza dei 
«fatidici» trenta giorni nei qua 
li De Mita avrebbe dovuto «ri 
(ormare lo Stato» Con II con 
dimento di una nota di «glal 
lo» la data ballerina della par 
tenza del presidente del Con 
sigilo per la visita in Giappone 
Fissata per il pomeriggio del 
22 quindi spostata al 23 sera 
infine al 24 mattina Solo in 
certezza per la malattia di Hi 
rotato? Gli stessi portavoce uf 
ficialt di palazzo Chigi rispon 
devano di no ma in serata e 
giunta la secca smentita a 
•qualsiasi Illazione il viaggio 
resta regolarmente program 
malo per II 24 settembre» 

Partecipazioni statali 

De Mita è impreparato 
Rimandato a ottobre 
il vertice di maggioranza 
• • ROMA 11 vertice di mag 
gloranzi» «ulle Partecipazioni 
statali o in alternativa il Consl 
glio di gabinetto non si ter 
ranno entro questa settimana 
copie era inizialmente previ 
sto De Mita aveva promesso 
che avrebbe risolto i problemi 
che da qualche mese paraliz 
zano I attività delle industrie 
pubbliche prima della sua par 
tenza per il Giappone in prò 
gramma per la fine della setti 
maria Ma evidentemente non 
si sente ancora pronto ad af 
frontare il corposo contenzio 
so che si è accumulato soprat 
tutto tra democristiani e socia 
listi Se ne riparlerà dunque ai 
prirm* di ottobre E non si sa 
ancora in quale forma la que 
stlone sarà affrontata II Psi da 
tempo preme perché sia una 
riunione di maggioranza ad 
occuparsene volendo cosi at 
tnbuìre ali avvenimento una 
marcata caratterizzazione pò 
litica Poco convinti di un tale 
strumento sembrano Invece i 
democristiani e del tutto con 
irarì i repubblicani che ancora 
ieri hanno sottolineato come 
I intera materia sia di stretta 
competenza dell esecutivo 
De Mita per ora non ha ancora 
scelto 

Tutto dovrebbe Intanto re 
stare congelato secondo il 
dettato del vertice pentaparti 
to dell inizio di agosto Allora 

su Iniziativa socialista si deci 
se in sostanza che le operazio 
nlln corso soprattutto da par 
te dell In (polo ferroviario 
energetico e aeronautico de 
stino della Sme partner este 
ro per 11 tal tei) dovessero con 
stderarsi sottratte alla compe 
tenza del ministro Fracanzani 
per diventare materia di verifi 
ca politica tra i partiti Fracan 
zam sembra aver di fatto ac 
tettato questo suo stato di mi 
nonta istituzionale Oggi 
avrebbe dovuto presentarsi al 
la Camera a conclusione del 
l indagine conoscitiva sui rap 
porti tra pubblico e privato 
ma non ci sarà E questo per 
che secondo il deputato co 
muntela Garavini «il ministro 
non avrebbe I autorità di 
esporre in proposito una posi 
zione del governo senza una 
collegialità di orientamenti 
del governo stesso» Garavini 
rileva la grave anomalia di un 
ministro delle Partecipazioni 
statali che «nemmeno su un 
tema di sua rigorosa compe 
tenza è abilitato a rispondere 
a una commissione parlamen 
tare assumendo per sé piena 
responsabilità» I comunisti 
hanno comunque chiesto che 
sia fissata una data ravvicinata 
per 1 audizione di Fracanzani 
In mancanza della quale la 
commissione dovrebbe co 
munque concludere I mdagi 

Gava contestato alla conferenza metropolitana. L'intervento di Chiaromonte 

«A Napoli Tanti-Stato criminale 
primo ostacolo allo sviluppo» 

Modigliani: 
scoraggiante 
l'azione 
del governo 

«Ai programmi del governo italiano crederò quando h 
vedrò» per Franco Modigliani premio Nobel per I eco 
norma e difficile non essere scoraggiati dalle contrgd 
dizioni del governo italiano che da un lato dichiara 
intenzioni di tagli di spesa e dall altro aumenta gii sti 
pendi degli insegnanti in misura considerevole» C eco­
nomista analizzando la situazione economica del pae 
se ha fatto rilevare come la crescita che e e sembra 
destinata a rimanere limitata anche nei prossimi anni. 
sia condizionata -da fattori interni e da fattori esterni 
Tra i primi 1 alto livello di disoccupazione che ormai è 
al 12% e un deficit pubblico che permane molto eleva­
to nonostante il caio dell inflazione 

Metalmeccanici 
denunciano 
sperequazioni 
inaccettabili 

Le federazioni Cgil Cisl e 
Uil dei lavoratori metal 
meccanici (Front, Firn e 
Uilm) affermano in una 
nota unitaria che «con le 
negative posizioni espres-
se dal governo sulla tassa-

• • ^ ^ — ^ ^ " — i ^ ^ zione dei lavoratori auto­
nomi e delle rendite llnanziane si configura a fronte 
dei modesti e ancora incerti risultati ottenuti per I lavo 
raton dipendenti il mantenimento di una situazione di 
sperequazione inaccettabile» «Sulle pensioni - aggiun 
gè la nota - le proposte del governo sono foi temente 
penalizzanti per i lavoratori dei settori privati mentre 
non emerge nessun elemento di riforma Per quanto 
riguarda i tagli delle uscite essi vanno in direzione di un 
peggioramento dei livelli di assistenza per i lavoratori e 
i pensionati» Secondo Fiom Firn e Uil «deve essere 
sconfitta la linea di ridimensionamento degli impegni di 
investimento nei setton dei trasporti dell energia, delle 
telecomunicazioni» 

Colombo (Cisl) 
«La manovra 
non può essere 
a somma zero» 

Ut manovra economica 
del governo «non può es 
sere a somma zero o peg­
gio ancora in perdita peri 
lavoratori dipendenti» Lo 
ha sostenuto alla vigilia 
del confronto con il presi-

" • " » • " • • — • • • " " ^ ' dente del Consiglio De 
Mita il numero due della Cisl Mano Colombo, «Se 
questo dovesse essere il segno della manovra - avverte 
Colombo - il sindacato non potrà che esprimere il più 
netto dissenso» Dunque un Incontro importante per 
Cgil Cisl e Uil chiamate in caso di esito Insoddisfacen­
te a decidere le forme di mobilitazione e di iniziative I) 
Sinquadn da parte sua richiede una riduzione a 4 delle 
attuali 9 fasce di reddito cosi ripartite da 0 a 20 milioni, 
da 20 a 50 da SO a 100 ed oltre t 100 milioni Le 
aliquote potrebbero essere rispettivamente del 20, de) 
30 del 40 ed infine del 50% 

Per Patrucco 
fuori luogo 
parlare 
di «boom» 

•Si sta enfatizzando la si 
tuazione congiunturale 
dell economia italiana ho 
sentito che qualcuno par 
la di «boom» Sarebbe ora 
che si guardasse cosa succede altrove» Per il vicepresi 
dente della Confìndustria Carlo Patrucco «parlare di 

boom italiano perche il prodotto interno lordo au­
menta del 3 5 per cento e la produzione del 5 per cento 
mentre negli Osa e in Giappone I aumento e rispettiva 
mente del 8 7 e dell 11 appare piuttosto singolare Nes­
suno nega i risultati raggiunti ma e e una situazione di 
innegabile difficoltà derivala dai debito pubblico, dalla 
mancanza di infrastrutture per I industna ecc » Rivol 
to ai sindacati il vicepresidente della Confìndustria ha 
affermato «C è ancora un eccesso di stato sociale del 
quale le organizzazioni dei lavoratori devono prendere 
atto» 

Schettini (Pei) 
precisa 
sull'ltaltrade 

L onorevole Giacomo 
Schettini responsabile 
del settore Mezzogiorno 
del Pei in riferimento & un 
articolo pubblicato da 
«Epoca» a proposito del 
caso Italtrade, sostiene 

^—^m**m~^^^~ che «il Pti e stato I unico 
partito che in ogni sede nel Parlamento nel vomitalo 
di gestione del) agenzia nel consiglio d ammìrtìstrazio 
ne dell ente si e batutto con coerenza contro una gè 
stione scandalosa e dissennata della società suddetta 
come e facilmente documentabile Nel consiglio di am­
ministrazione presieduto dal prof Uccardi il Pei non si 
e mai riconosciuto» 

GIUSEPPE BIANCHI 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

! • NAPOLI «Signor sindaco 
signori « La voce di Antonio 
Gava si spezza li sommersa 
nonostante gli amplificatori 
da una salva di urli e (ischi A 
tre metri da lui consiglieri co 
mimali e parlamentari missini 
srotolano uno striscione e 
sbandierano manifesti chie 
dono le dimissioni del mini 
stro degli Interni in nome del 
Cirillo gate 11 sindaco Lezzi 
chiede la calma una due tre 
volte Poi rinuncia con un na 
poletanissimo «eh agg a fa ? 

Trambusto e battibecchi 
stemperano nelle risate Qual 
che facinoroso insiste poi lo 
striscione scompare La prò 
testa eclatante e (atta Gava la 
liquida cosi Non ho mai con 
fuso la lotti politica con le 
sceneggiate 

La giornata conclusva del 
la Conferenza dello sviluppo 
dell area metropolitana di Na 
poli organizzata dal Comune 
nei capannoni dell Ansaldo 
trasporti con gran doviz a di 
mezzi e sponsor ha vissuto 
dunque questo inaspettato in 
lervento L unico perche il re 
sto della giornata e scivolato 
su binari previsti De Mita non 
è venuto a tirare le conclusio 
ni impegnato com e negli in 
contri preparatori del vertice 
1 ministri socialisti hanno di 
senato in massa solo Carraro 
si è esibilo in un breve e 
scontato compitino sui mali 

del turismo meridionale C e 
rano invece Fracanzani Ciri 
no Pomicino Gaspari e ap 
punto Gava venuti pero - a 
giudicare dagli interventi - più 
per distribuire bacchettate 
sulle dita agli ammmistraton 
locali che per dire parole nuo 
ve sulle intenzioni del gover 
no verso il Mezzogiorno 

Parlando n mattinata il se 
natore comunista Gerardo 
Chiaromontt- aveva ncono 
sciuto al meeting di Napoli 
pur con ti limite di cadute prò 
pagandisticl-e un mento aver 
rimesso al centro del dibatti 
to dinanzi a una platea vasta e 
influente I attenzione al futu 
ro produttivo e civile di Napoli 
e dell area metropolitana Un 
futuro - aveva specificato -
«non più affidabile a interventi 
straordinari o politiche spe 
ciali ma ch< deve stare den 
tro la politica nazionale ne 
deve modif care gli indirizzi 
generali» Un no al mendiona 
Rsmo straccione e alla corsa 
alle opere pubbliche per co 
gliere ) punii di fondo della 
crisi dell arca napoletana la 
deindustrializzazione la fati 
scenza dellu strutture e del 
tessuto urba io la necessita di 
governo forte e coordinato 
degli interventi Ma Chiaro 
monte aveva anche evocato al 
tavolo della Conferenza un 
convitato ben presente a Na 
poli ma rn^sso in secondo 

piano nei due giorni del dibat 
tuo la camorra «Antistato» 
come l ha definito il capo del 
la polizia Parisi un antistato 
che costituisce secondo il 
presidente della commissione 
Antimafia il primo grande 
ostacolo allo sviluppo E di 
conseguena il primo punto -
ha annunciato ancora Chiaro 
monte - di qualsivoglia «ac 
cordo di programma» sui prò 
getti per Napoli Poche ore 
dopo gli ha fatto eco Sergio 
Pininfanna presidente della 
Confindustna «In un ambien 
te profondamente segnato da 
fenomeni mafiosi la ncostru 
zione di una ordinata convi 
venza civile costituirebbe un 
incentivo importante almeno 
quanto altn tipi di incentivi 
delle attività produttive prò 
mosse sia da imprenditori me 
ndionali sia da industriali di 
altre regioni» A questo stesso 
argomento Gava ha dedicato 
solo le battute finali dei suo 
movimentato discorso ac 
cennando alla polemica sui 
poteri dell alto comissano e 
annunciando «nei prossimi 
giorni» la prevista vista di Sica 
a Napoli 

Gli altri ministri non hanno 
risparmiato critiche pesnati al 
le autonomie locali Cirino 
Pomicino responabile della 
Funzione pubblica ha nnfac 
ciato al Comune la presenza 
di diseconomie esterne che 
e compito del Comune supe 
rare» Un riferimento questo 

alla necessita di risanare il tes 
suto urbano pena la «produ 
zione di delinquenza» E Ga 
span lamentandosi di aver 
aspettato invano proposte 
dall ente locale in vista della 
Conferenza ha approfittato 
per puntualizzare che l Om 
(Operazione integrata Napoli 
un complesso di opere - ac 
quedotti interventi igienico 
sanitari viabilità extraurbana 
opere portuali e aeroportuali 
ecc ) finanziata fra 1 85 e I 87 
con 8 754 miliardi in parte 
della Cee ha incontrato «mar 
di delle ammimstrazoni locali 
a costituire i relativi uffici e 
«resistenze ai vincoli di coor 
dinamento» con «tempi lecni 
ci troppo lunghi nell utilizzo 
dei contributi» che nsch ano 
di lar decadere i finanziamen 
ti europei 

Diverso il tenore dell inter 
vento di Carlo Fracanzani mi 
nislro delle Partecipazioni sta 
tali Ha elencato principi e in 
tenzioni dell impresa pubblica 
per il Sud che spaziano dalla 
valorizzazione delle risorse 
naturai e artistiche agli invc 
stimenti industriali ad alto tas 
so di innovazione Su un pun 
lo cruuale dell Italsider ha 
pero in sostanza ripetuto cose 
già note in tart colare ha prò 
spettato che al ridimensiona 
mento degli impianti d Ba 
gnoli faccia riscontro una 

cindustnalizzazione conte 
^tuale centrata intorno ad 
otto progetti nei quali (inora 
n"l mento non e e traccia 
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